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Dal vangelo secondo Matteo 13,44-52

1 In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro
nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i 
suoi averi e compra quel campo.

2 Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; tro-
vata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.

3 Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni ge-
nere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccol-
gono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Ver-
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Le parabole del Regno dei Cieli proclamate da Ge-

sù hanno un grande messaggio di luce da trasmet-

terci: vogliono insegnarci che scoprire il Regno dei

Cieli vuol dire trovare la vera gioia che nessuno può

rubare.

Le due parabole del tesoro e della perla esaltano la

predicazione del Regno di Dio e del suo possesso.

Nulla è paragonabile a questo tesoro o a questa

perla preziosissima. Per l’uomo che cerca non con-

ta più nulla, tranne l’acquisto del campo che con-

tiene il tesoro o l’acquisto della perla incomparabi-

le. Ciò che importa è “trovare”; allora il Regno di

Dio, nella nostra vita, diventa più indispensabile

del pane quotidiano, acqua di sorgente zampillan-

te che estingue la sete una volta per sempre.

Trovare vuol dire “convertirsi”: il Regno di Dio è ar-

rivato, «convertitevi e credete al Vangelo». Credere

vuol dire aprire il nostro cuore e donarci a Dio.

I Santi sono quelli che hanno avuto il coraggio eroi-

co e la gioia di vendere tutto per seguire Gesù.

La rete gettata in mare raccoglie ogni genere di pe-

sci: grandi e piccoli, buoni e cattivi. Quando i pe-

scatori tirano la rete a riva raccolgono i pesci buo-

ni nei canestri e buttano via i cattivi. Il mare è il

mondo presente, la rete è la predicazione del Van-

gelo. La Chiesa prende nella sua rete buoni e catti-

vi. La scelta dei pesci buoni e dei cattivi avrà luogo

alla fine del mondo. 

Da queste parabole dobbiamo imparare a distin-

guere nella nostra vita i veri valori dai falsi valori. I

veri valori sono il tesoro, la perla, i pesci buoni mes-

si nei canestri dai pescatori; i falsi valori sono gli

scarti dei pesci piccoli e immangiabili, simbolo del-

le cose inutili che appesantiscono il cuore e ci al-

lontanano da Dio.

Rispondi alle definizioni e inserisci la parola trovata nella spirale.

Sappi però che (fatta eccezione dell’ultima parola, la 13), l’ultima

lettera della parola precedente è sempre anche la prima di quel-

la che segue. A gioco risolto, nelle colonne evidenziate potrai sco-

prire come vengono chiamati i tre paragoni che Gesù usa nel Van-

gelo di questa Domenica.

1. Contrario di “sotto” / 2. Saluto a lunga scadenza o definitivo /

3. Giardino coltivato a ortaggi / 4. Organo della vista / 5. Impron-

te / 6.Tirato fuori / 7. La fa il mare in movimento / 8. Sono i cu-

stodi celesti degli uomini / 9. Sinonimo di acume / 10. Cucitura

sul fondo dell’abito / 11. Per difenderlo, anticamente si sfidava-

no / 12. Riempie i prati in primavera / 13. Lo provoca il freddo in-

tenso.

ranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente,
dove sarà pianto e stridore di denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli rispose-
ro: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cie-
li, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».

Soluzione: .     .     .     .     .     .     .      .             .    .    .            .    .    .    .    .


